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Largo alle danze sfrenate, al-
le mani alzate per sottolinea-
re il proprio ritornello favori-
to e soprattutto al pop-rock
di caratura internazionale: i
Franz Ferdinand sono pronti
a stregare il pubblico del Ma-
rostica Summer Festival.

Questa sera alle 21.30 in
piazza degli Scacchi la cele-
bre band scozzese sarà prota-
gonista di un concerto che si
preannuncia memorabile,
condito da brani ormai stori-
ci ma soprattutto di proposte
dal loro ultimo album del
2018, “Always ascending”.

Sembrano trascorsi molti

anni da quando i giovani
Franz Ferdinand vennero ac-
colti come gruppo spalla da-
gli statunitensi Interpol per
la loro tournée mondiale del
2003.

Erano tempi in cui parole
come “selfie” e “tweet” non
avevano ancora inquinato la
nostra percezione del mondo
e in cui il rock vantava ancora
star passate attraverso una
gavetta di lacrime e sangue.
In poco meno di sedici anni
tutto pare cambiato ma, per
nostra fortuna, non il talento
di quella manciata di band in-
ternazionali emerse dal nuo-
vo millennio e ancor oggi in
forma smagliante. Sfornato
un primo successo commer-
ciale omonimo nel 2004 fu
con il successivo “You could
have it so much better” che la
band dimostrò la perfetta ma-
turazione del proprio stile.

La foga energizzante del
punk, le scelte accordali
dell’indie più intelligente so-
no fuse in inni da stadio capa-
ci di incendiare d’entusiasmo
anche l’ascoltatore più posa-

to. Riascoltando piccole gem-
me come “I’m your villain” e
“Do you want to” si evince
chiaramente la statura di
una band capace di un intrat-
tenimento spensierato ma
non propriamente rassicu-
rante, forte di sensuali distor-
sioni e riff urticanti che non
sono molti a saper imbastire.

La formazione attuale, a se-
guito dell’abbandono del chi-
tarrista co-fondatore Nick
McCarthy, è attualmente
composta da Alex Kapranos
alla voce e chitarra, Bob Har-
dy al basso, Paul Thomson al-
la batteria, oltre ai due nuovi
membri ufficiali, Dino Bar-
dot alla chitarra e Julian Cor-
rie alle tastiere.

Veri e propri “big” della mu-
sica alternativa, i Franz Ferdi-
nand sono oggi un’istituzio-
ne popolare da oltre 7 milio-
ni di album venduti, senza
contare i riconoscimenti di
pubblico e critica che gli sono
valsi due Brit Awards e un
Nme Awards nel 2005 per la
categoria “best live band”.

Gli amanti del rock sono av-

visati: mancare sarebbe, con
buona probabilità, un passo
falso.

Biglietti disponibili. Prezzi:
posto unico in piedi 33 euro
più diritti di prevendita; tri-

buna numerata a sedere: 38
euro più diritti di prevendita

Per il Summer Fest firmato
Due punti, la settimana pro-
seguirà con l’atteso concerto
di Francesco De Gregori,

mercoledì 10, quello di Gior-
gia in calendario venerdì 12,
e lo spettacolo con Don Bac-
ky, Apo Ambrosi e Fuggia-
schi, sabato 13.•
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ILCONCERTO. QuestaseraaMarosticaper ilSummer Festival

FRANZ FERDINAND
Laspensieratezza
nonèunabanalità
InpiazzadegliScacchi labandscozzese proporrà un
mixdi brani storiciele novitàdell’ultimo “Always
ascending”.Una storiadi contaminazioniegemme

TOUR. Il13a Bassano
Èsenzasoste
ilgirod’Italia
diVignato
coltrombone

Eva Purelli
VICENZA

I Musicali Affetti e il soprano
veronese Elena Bertuzzi nel
secondo appuntamento del
Festival “Spazio & Musica”
creato 23 anni fa dal violini-
sta vicentino Fabio Missag-
gia hanno fatto l’elogio in mu-
sica del dialetto della laguna,
o meglio, della lingua vene-
ziana, accompagnandolo alla
musica del periodo barocco e
del secolo d’oro per la Serenis-
sima. Serata caliente, conco-
mitante anche con la “notte
bianca” vicentina e quindi
concerto non all’aperto nel
cortile, ma nel salone di Pa-
lazzo Leoni Montanari. L’im-
paginato del programma si è
rivelato particolare ed insoli-
to con un ricco campionario
di canzoni da battello, Sona-
te ed Ariette amorose del
Sei-Settecento.

Una riscoperta abbastanza
recente della tradizione vene-
ta e specialmente veneziana
di questi canti legati ai me-
stieri quotidiani, alle occupa-
zioni e agli affetti amorosi, ha
ridato piena dignità a questi
esempi di musica popolare.
Pochi sanno che uno dei can-
ti legati alla città di Venezia e
più famosi in assoluto (tanto
da divenirne una stereotipa-
ta iconografia)“la biondina

in gondoleta” è una ‘canzone
da battello’. Su testo del poe-
ta dialettale Antonio Lom-
bardi e probabilmente musi-
cato da Simone Mayr, uno
dei maggiori operisti d’Euro-
pa attivo tra l’ultimo decen-
nio del Settecento e i primi
dell’Ottocento, ritrae in mo-
do perfetto il clima venezia-
no per quanto riguarda i co-
stumi e gli affetti con una liai-
son amorosa e poetica culla-
ta dalle onde della laguna..
“la biondina in gondoleta l’al-
tra sera gò menà, recita, ma
la barca che ninava la torna-
va a indormenzar..”

Una sonorità liquida e mor-
bida che ha caratterizzato an-
che le altre Canzoni interpre-
tate dal soprano Bertuzzi, fa-
cendo riscoprire un nome
che è quasi di culto, quello
della padovana Barbara
Strozzi, la compositrice più
famosa del Barocco (nasce
nel 1619 e muore nel 1677) e
che è riuscita-pochissime le
donne- ad essere inserita nei
compendi storici della Musi-
ca. Esempi di gran virtuosi-
smo e di brillante cantabilità
la Cantata “Costume de gran-
di” e l’Aria “La vendetta” sem-
pre della Strozzi ma anche

due canzoni da battello di
anonimi, con un testo ironi-
co, come “So’ stuffo de sto cal-
do” e “Mi credeva d’esser so-
la”. Il virtuosismo strumenta-
le ricco di fioriture tipiche
dell’età barocca e di gran bril-
lantezza, sono ritornate a
splendere nell’interpretazio-
ne dei Musicali Affetti e nel
florilegio musicale proposto
con le Sonate di Dario Castel-
lo, di Rossi, di Vivaldi e Reali
e Maurizio Cazzati. Applausi
convinti e appuntamento
con le musiche di Vivaldi ve-
nerdì 2 agosto.•
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RASSEGNA. IMusicali Affetti diFabio Missaggia nel salonedi palazzoLeoni Montanari

“Serenissimo”elogioinmusica
deldialettoche“sa”dilaguna
Canzonidabattello, sonateeariette amorose delSei-Settecento

VICENZA

Un’estateparticolarmente ro-
venteperil trombonistavicen-
tino Filippo Vignato che, do-
po aver passato il mese di giu-
gno in giro per l’Italia con i Pi-
pe Dream, fino ad agosto è at-
teso a una lunga serie di con-
certi con formazioni diverse,
tra le quali spiccano il proget-
to Golden Variations (che
mette assieme musica jazz e
danza contemporanea), il suo
Quartetto e il duo Ghost Dan-
ce.

Alla metà del mese di luglio,
sabato 13 per la precisione, il
musicistariusciràancheasuo-
nare nel Vicentino, nell’ambi-
to del festival “Terre Graffia-
te” a Bassano, in compagnia
delsuo“europeantrio”,alqua-
le si aggiungerà anche la voce
di Marta Raviglia. La forma-
zionesarà completata da Yan-
nick Lestra al pianoforte e At-
tilaGyarfasallabatteria. Inre-
pertorio per quest’occasione
una serie di brani nuovi, scrit-
tiproprioperquestanuovaav-
ventura musicale intrapresa
dal musicista vicentino.•S.R.

L’Europeantriocon la Raviglia

Enzo Pancera
VICENZA

Con l’aperitivo serale ospita-
to dal Circolo Cosmos a Por-
to Burci, sabato sera, il Wor-
king Title Film Festival 2019
comincia a scoprire le carte
della 4ª edizione che, su cine-
ma e problemi del lavoro, si
terrà dal 1° al 5 ottobre al Ci-
nema Odeon, Exworks/Zero-
gloss, Bottega Faustino.

L’illustrazione della diret-
trice artistica Marina Resta
e di Giulio Todescan (ufficio
stampa) affida la rottura del
ghiaccio (pleonastica con
‘sto caldo) al video in cui i
materiali cartacei delle pre-
cedenti edizioni sono debita-
mente infilati in una lavasto-
viglie che li restituirà rinno-
vati per la prossima avventu-
ra.

Si lancia quindi la raccolta
fondi a sostegno del festival
che nelle edizioni precedenti
è andata bene provando la
virtuosa gestione della rasse-
gna e il suo indiscutibile radi-
camento nel territorio. I sot-
toscrittori del crowdfunding
possono scegliere tra quote
diverse “compensate” con
spillette, borsette, tshirt e
buoni sconto di vari sponsor
(Cinema Odeon, Exworks,

Birrerie The Drunken Duck,
Libreria Traverso: il gruppo
si sta ingrandendo). Tutti i
dettagli al sito www.wor-
kingtitlefilmfesti-
val.it/2019/07/04/crowd-
funding-wtff4.

L’altra campagna del festi-
val riguarda l’acquisizione di
volontari. Si spera che tra i
ventenni interessati alcuni
siano disponibili per il lavo-
ro preparatorio e la gestione
delle proiezioni. È importan-
te, infatti, che elementi gio-
vani irrobustiscano i quadri
del WTFF e colgano l’occa-
sione per una bella esperien-
za. Vedere come funziona
davvero una macchina-festi-
val, pur di dimensioni conte-
nute, è molto istruttivo. Inol-
tre se i volontari avessero
particolari competenze (do-
cumentazione fotografica,
traduzioni) l’occasione offer-
ta dagli incontri e dalle solle-
citazioni culturali le potreb-
be valorizzare.

Le anticipazioni sulla fisio-
nomia del festival sono cen-
tellinate perché le cose sono
in progress. Restano le sezio-
ni competitive divise in lun-
ghi-medi vs corti e documen-
tari vs fiction. Continua, a
parte, la corsia Extrawoks
per opere sperimentali, vi-

deoarte, performance. Inol-
tre prende finalmente corpo
il meeting tra produttori e ci-
neasti con progetti sul lavo-
ro; non una sezione “indu-
stry” ma un bel modo perché
i due mondi si parlino.

Il WTFF sta dunque diven-
tando un’esperienza degna
di riflessione: Marina Resta
è invitata a presentarne l’atti-
vità, giovedì 11 al master di
Ca’ Foscari Sviluppo creati-
vo e gestione delle attività
culturali e il 23 al Lago Film
Festival (Revine, Treviso)
con particolare riferimento
all’”indotto” del Festival: i 3
corti fatti dagli studenti del
Boscardin e gli importanti
tre corti realizzati, con ban-
do, da 3 cineasti nel quartie-
re Ferrovieri l’autunno scor-
so, e proiettati il 25/5 nella
rassegna milanese Lavoro
fragile, pratiche resistenti.

Dopo la presentazione cam-
po libero al gruppo musicale
Cetomedio che, nel nome e
nelle tematiche, tiene viva
l’attenzione sull’ascensore
sociale pericolosamente in-
cline alla discesa.

Nel gruppo si è esibito co-
raggiosamente Giulio Tode-
scan capo ufficio stampa del
WTFF.•
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GRANDESCHERMO. Laquartaedizionecomincia ascaldare i motori

WorkingTitleFilmFest
Ilcinesimetteallavoro
L’organizzazionecominciaa scoprirele carte.Alvia
raccoltafondi elaricerca diindispensabilivolontari

Bigdellamusica
alternativa, i Franz
Ferdinandsono
oggiun’istituzione
daoltre7milioni
dialbumvenduti
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